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S.Messa
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Inaugurazione

INAUGURAZIONE

1°

- Saluto a Padre Antonio

a cui va il merito di averci sostenuti

nell'iniziativa.

A lui abbiamo intitolato il C.I.

anche perchè il nome "padre"

è un nome caro e famigliare ai bambini e alle famiglie.

PRESENTAZIONE del Centro I.

E' una bella struttura, moderna,

armoniosa, semplice, luminosa, spaziosa,

funzionale,

senza barriere architettoniche,

calda, con molto legno,

riscaldamento a pavimento,

panelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica,

costruita con materiale eco-compatibile con i bambini

perfino nelle tinteggiature,

con molto verde...

tutto secondo i canoni previsti dalla legge

e dal buon senso.
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Scopo: 

abbiamo la convinzione che possiamo 

educare i nostri bambini ad alto livello

per la proposta formativa

che abbiamo scelto,

e

per la didattica 

e la scelta del personale.

Altro scopo che ci auguriamo:

costruire comunità attorno al C.I.

come tentiamo di formarla attorno all'altare

in chiesa.
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Comitato di Gestione:


un segretario – cassiere – 

per la parte burocratica ed economica


due rappresentanti dei genitori:

per il Nido: 
Sig.ra Vianello Galliani Elisa

per la materna: Alberto Bettella


due rappresentanti della parrocchia: Coppo Claudio








Casagrande Sergio


la Direttrice: Lara Cortelazzo


il Presidente: il Parroco
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Ci siamo dati:

- una Carta dei Servizi


- un Progetto formativo


- un Regolamento interno

5° il costo dell'opera è molto alto.

€. 1.350.00,00
per la struttura

€.    450.000,00
per arredarla

ci servono 30.000,00 euro ogni mese 

per mantenerla in efficienza.

6°

Ringraziamenti:

Ringrazio il padre Vescovo

che ha reso possibile l'opera

e ci ha dato una mano economicamente consistente.

Ringrazio il sig. Piovesan
che ha avuto l'idea 

e sta portando avanti la parte burocratica

che come sappiamo tutti,

in Italia è in grado di demolire anche un mulo.

N.B. Aver realizzato un C.I. collaborando 

gomito a gomito

con un rappresentante della "destra" 

Piovesan, 

che viene in chiesa piuttosto raramente...

e con un "Sindaco di destra"...

è il segno, se non sono prevenuto a priori;

non sono i partiti in sè ad essere buoni o cattivi,

sono le persone che determinano la validità

dei partiti.

Ringrazio

L'arch. A.Misticoni e i suoi collaboratori

per il progetto geniale 

e per averlo portato avanti 

con serietà, competenza, dialogo,

accettando suggerimenti,

e con una presenza costante.

Ringrazio 

il Comitato Promotore del C.I. 

(Toson Claudio e Boesso Flavio)

Ringrazio

l'equipe universitaria, il Prof. Vianello in particolare

per essersi interessato di scegliere

il personale didattico,

su centinaia di domande.

Ringrazio

il C.P. di Mandriola e tanti altri

che si sono stati vicini e collaborativi,

hanno dato una mano 

per la realizzazione del C.I.

Ringrazio

Lara Cortelazzo, la direttrice

e il personale che opera dentro il C.I.

per tutta la disponibilità dimostrata 

in vista dell'apertura del Centro.

Ringrazio 

le Ditte che hanno lavorato 

per la realizzazione del Centro Infanzia:

La Ditta Prearo Costruzioni,

la Ditta termoidraulica Pagin Corrado

la Ditta Odetti Luca per la parte elettrica.

e ringrazio quanti hanno collaborato con queste Ditte.

Infine:

Ringrazio 

quanti hanno contribuito finanziariamente

alla riuscita del progetto:

- La Curia Diocesana,

il Vescovo "Padre Antonio"

- La Regione Veneto,

- La Fondazione della Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo,

- il Comune di Albignasego, 

e il Sindaco in particolare, 

per la sensibilità dimostrata verso tutte le scuole materne.

Ringrazio

- il Consiglio Pastorale, per aver dato parere favorevole,

- e la Comunità di Mandriola,

che per 20 anni si sobbarca l'onere del mutuo.

Ringrazio i genitori 

che hanno iscritto il loro bambini in questo Centro,

dandoci fiducia

e affidandoci i loro figli.

Ringrazio quanti dedicano un poco del loro tempo

facendo del volontariato
a beneficio del C.I.

e dei bambini che sono ospitati.

- Il momento conviviale che seguirà la benedizione

vuole essere un segno 

di riconoscenza,

di festa

e della nostra gioia.
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